
DELIBERAZIONE N. XII/ 6335             SEDUTA DEL 22/06/2026 

 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Elena Lucchini di concerto con l’Assessore Debora Massari 

 
 

Oggetto 

“ PRO LOCO E COMUNITÀ". AVVIO E DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LA SPERIMENTAZIONE DI PROGETTI 

RIVOLTI ALLE PRO LOCO PER IL SOSTEGNO AD EVENTI DI CARATTERE SOCIALE, CULTURALE E 

COMUNITARIO (L.R. N. 23 DEL 6 DICEMBRE 1999) - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE MASSARI) 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 

I Direttori Generali Francesco Maria Foti Paola Negroni 

 

Il Dirigente   Roberto Daffonchio 

 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016: 

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta 
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VISTO l’art. 2, comma 4, lett. b) dello Statuto d’autonomia della Regione Lombardia 

in base al quale la Regione tutela la famiglia, come riconosciuta dalla Costituzione, 

con adeguate politiche sociali, economiche e fiscali, avendo particolare riguardo 

ai figli, alla funzione educativa e alla cura delle persone anziane; 

 

VISTA la Legge regionale n. 23 del 06/12/1999 “Politiche regionali per la famiglia” 

che, all’art. 2, comma 1, prevede, tra gli altri, i seguenti obiettivi: 

d) tutelare il benessere di tutti i componenti della famiglia, con particolare 

riguardo alle situazioni che possono incidere negativamente sull'equilibrio fisico 

e psichico di ciascun soggetto; 

e) promuovere e sostenere l'armonioso sviluppo delle relazioni familiari, nonché 

dei rapporti intergenerazionali; 

 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura, approvato 

con D.C.R. n. XII/42 del 20 giugno 2023, nei seguenti punti obiettivi: 

• Obiettivo 2.2.3 “Promuovere e sostenere la famiglia e i suoi componenti in tutto 

il ciclo di vita” istituisce la promozione del ruolo della famiglia quale centro 

propulsore dello sviluppo sociale, relazionale, economico e valoriale della 

società e, in quanto tale, da sostenere e tutelare in tutto il suo ciclo di vita anche 

in ottica di promozione dell’invecchiamento attivo; 

• Obiettivo 2.2.4 “Promuovere il Terzo Settore, l’associazionismo e le esperienze di 

cittadinanza attiva” prevede la promozione di esperienze di cittadinanza attiva 

rivolte al coinvolgimento nella vita civile della cittadinanza lombarda; 

 

PRESO ATTO delle finalità del Decreto Legislativo n. 29 del 15 marzo 2024 “Disposizioni 

in materia di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della delega di 

cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33”, tra le quali rileva la 

promozione delle misure atte a favorire l’invecchiamento attivo mediante la 

promozione dell’impegno delle persone anziane in attività di utilità sociale e di 

volontariato promuovendo, altresì, lo scambio intergenerazionale, l’inclusione 

sociale e la prevenzione delle fragilità nella popolazione anziana; 

 

CONSIDERATE: 

− la D.G.R. n. 5389 del 18.10.2021 “Approvazione della proposta di Piano 

Regionale di Prevenzione 2021-2025, ai sensi delle intese stato-regioni del 

6 agosto 2020 e del 5 maggio 2021” che ha definito una serie di obiettivi e 

interventi dedicati a favorire l’invecchiamento attivo quale opportunità di 

salute e benessere psicologico e sociale; 

− la DGR n. 2168 del 15.04.2024 “Definizione delle modalità per la realizzazione di 

interventi per favorire e promuovere l’invecchiamento attivo” che ha stabilito 

tra le aree di intervento “l’Area della partecipazione e della cittadinanza attiva” 

che prevede la promozione di azioni finalizzate alla promozione dell’impegno 

civico e della partecipazione delle persone anziane in attività di tipo 

solidaristico, di utilità sociale e di volontariato, favorendo il coinvolgimento attivo 

della persona anziana nella comunità di riferimento e valorizzando l’apporto 
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che le persone anziane possono offrire alla comunità per lo sviluppo di servizi di 

prossimità, in qualità di risorsa intergenerazionale; 

 

RILEVATA l’opportunità di attivare iniziative sul territorio lombardo, con particolare 

attenzione alle piccole comunità, mirate a promuovere azioni di contrasto 

all’invecchiamento e alla prevenzione dei fenomeni di isolamento sociale, 

solitudine e decadimento psicofisico delle persone anziane anche attraverso il loro 

coinvolgimento nell’organizzazione e promozione di eventi con caratteristiche di 

utilità sociale, educativa, culturale e ambientale a beneficio della propria 

comunità; 

 

DATO ATTO che le associazioni Pro Loco iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) e/o all’Albo regionale delle associazioni pro loco di cui all’art. 12, 

comma 3 della legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27, soprattutto nelle comunità 

più piccole ed a rischio isolamento, concorrono alla promozione e 

all’organizzazione di azioni di coinvolgimento delle persone maggiormente fragili e 

della popolazione anziana, offrendo iniziative atte a contrastare l’isolamento 

sociale anche attraverso l’organizzazione di idonee attività ludico culturali con 

finalità inclusive; 

 

CONSIDERATA la diffusione sul territorio regionale delle associazioni Pro Loco che 

nell’insieme costituiscono una rete idonea al fine di diffondere e sostenere azioni 

mirate rivolte, in modo particolare, alla popolazione maggiormente fragile e a 

quella anziana; 

 

PRESO ATTO della necessità di sostenere la realizzazione di eventi e iniziative di 

carattere sociale, culturale e comunitario promossi dalle associazioni Pro Loco 

lombarde che favoriscano: 

• l’invecchiamento attivo delle persone di età pari o superiore a 65 anni; 

• la partecipazione e l’inclusione delle persone con disabilità o in condizione di 

fragilità/vulnerabilità; 

• la coesione sociale e intergenerazionale della comunità locale; 

 

RITENUTO, pertanto, di offrire alle Associazioni Pro Loco regolarmente costituite, 

iscritte al RUNTS e con sede legale e operativa in un comune lombardo, 

l’opportunità di promuovere, tramite il coinvolgimento attivo della cittadinanza di 

età pari o superiore a 65 anni e/o in condizione di fragilità, eventi di carattere 

sociale, culturale e comunitario; 

 

CONSIDERATA la necessità di creare le condizioni per stimolare in particolare la 

partecipazione delle Pro Loco operanti in comuni con popolazione pari od inferiore 

a 5.000 abitanti, al fine di raggiungere tutti i territori e, a maggior ragione, quelli che 

presentono maggiori difficoltà nell’organizzare eventi e manifestazioni culturali a 

causa della loro ridotta dimensione; 

 



 

3 

RITENUTO, pertanto, opportuno attivare, in via sperimentale, l’iniziativa di 

promozione sui territori dell’organizzazione di eventi culturali aperti alla cittadinanza 

con il coinvolgimento delle Pro Loco lombarde e dei soggetti di età pari o superiore 

a 65 anni e/o in condizioni di fragilità come declinata nell’Allegato A - parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

ATTESO di destinare al finanziamento dell’iniziativa sperimentale oggetto della 

presente deliberazione, le risorse stanziate al capitolo 12.05.104.7800 del bilancio 

regionale per complessivi € 600.000,00 sull’esercizio 2027; 

 

VISTA la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 

all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(2016/C 262/01); 

 

VALUTATO che il presente intervento non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della 

normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i destinatari sono enti privati senza scopo di 

lucro iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e/o all’Albo 

regionale delle associazioni pro loco di cui all’art. 12, comma 3 della legge 

regionale 1° ottobre 2015, n. 27 che organizzano e promuovono eventi a titolo 

gratuito per la cittadinanza tramite la partecipazione e l’inclusione di soggetti di età 

pari o superiore ai 65 anni  e delle persone con disabilità o in condizione di 

fragilità/vulnerabilità; 

 

RITENUTO di demandare a specifici provvedimenti della Direzione Generale 

Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità l’attuazione del presente 

atto; 

 

VISTI: 

- gli articoli 26 e 27 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono 

la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti 

alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

- la D.G.R. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 avente come oggetto Approvazione 

della policy regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di 

privacy by design e by default ai trattamenti di dati personali di titolarità di 

Regione Lombardia”; 

 

RICHIAMATA la Legge Regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali 

in materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi 

della XII Legislatura; 

 

RITENUTO di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 

(B.U.R.L.) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia; 

 

ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA 

 

1. di approvare, in via sperimentale, l’iniziativa: “Pro Loco e Comunità” - Avvio e 

definizione dei criteri per la sperimentazione di progetti rivolti alle Pro Loco per il 

sostegno ad eventi di carattere sociale, culturale e comunitario (L.r. n. 23 del 

06 dicembre 1999) - così come declinato nell’Allegato A - parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. di destinare, a copertura dell’Avviso, le risorse stanziate al capitolo 

12.05.104.7800 del bilancio regionale per complessivi € 600.000,00 sull’esercizio 

2027; 

 

3. di demandare alla competente Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 

Sociale, Disabilità e Pari Opportunità l’adozione dei provvedimenti utili a dare 

attuazione al presente atto, nei limiti degli stanziamenti finanziari di cui al punto 

2. e nel rispetto dei criteri definiti nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 

www.regione.lombardia.it, anche in adempimento degli obblighi di pubblicità 

e trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

 


		2026-06-22T17:53:22+0200
	RICCARDO PERINI




